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EMERGENZA DEFICIT IDRICO 2022 

GESTIONE COMMISSARIALE DI CUI ALL’OCDPC n. 906/22 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

AI SENSI DELL’OCDPC N. 1052/2023 

 

 

 

DECRETO DEL SOGGETTO RESPONSABILE  

 

 

Oggetto: OCDPC n. 1052/2023 - Subentro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nell’esercizio delle 
funzioni del Commissario delegato di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 
(OCDPC) n. 906 del 21 luglio 2022. Modalità di prosecuzione degli interventi programmati e individuazione 
della Protezione civile della Regione quale struttura di cui si avvale il Soggetto Responsabile. 

 

 

 

L’ ASSESSORE DELEGATO ALLA PROTEZIONE CIVILE  

IL SOGGETTO RESPONSABILE 

 

 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 159 del 9 luglio 2022) con la quale è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, 
lettera c) e dell’art. 24, comma 1 del decreto legislativo n. 1 del 2018, fino al 31 dicembre 2022, lo stato di 
emergenza in relazione alla situazione di deficit idrico in atto nei territori delle Regioni e delle Province 
Autonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni ed 
esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e 
Veneto; 

 
PRESO ATTO che con la suddetta delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022, per l'attuazione dei 
primi interventi, nelle more della valutazione dell'effettivo impatto dell'evento in rassegna, è stata stanziata 
la somma di Euro 4.200.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 
 
RICHIAMATA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 906 del 21 luglio 2022 (di 
seguito Ordinanza n. 906/2022 ovvero OCPDC n. 906/2022) “Primi interventi urgenti di protezione civile 
finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in atto per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel 
territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto” (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29 luglio 2022); 

 

VISTO in particolare l’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza n. 906/2022, con il quale il Capo del Dipartimento della 
Protezione civile ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dalla situazione di deficit idrico in argomento, per il 
territorio di competenza; 
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VISTO inoltre l’art. 1 comma 2 dell’Ordinanza n. 906/2022 recante “Per l'espletamento degli interventi di cui 

al presente provvedimento, i Commissari delegati di cui al comma 1, che operano a titolo gratuito, possono 
avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, nonché individuare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o partecipate dagli 
enti territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica”; 
 

DATO ATTO che con nota prot. n. 19561 del 28 luglio 2022 è stato trasmesso al Capo del Dipartimento 
della Protezione civile, per l’approvazione, il Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a 
contrastare la situazione di deficit idrico per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, per un importo complessivo di Euro 4.200.000,00; 
 

DATO ATTO che con nota del Dipartimento della Protezione civile prot. n. 35306 di data 4 agosto 2022 
(registrata agli atti del Commissario al protocollo n. 20367 di data 5 agosto 2022) il Capo del Dipartimento ha 
approvato il Piano degli interventi urgenti, per l’importo complessivo di euro 4.200.000,00, con risorse a 
valere sui fondi di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022; 
 

RICHIAMATO il Decreto n. 1 del 18 agosto 2022 “Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 906/2022. Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in 
atto per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Individuazione dei Soggetti Attuatori e degli interventi di rispettiva competenza. Individuazione dell’Assessore 
con delega alla protezione civile della Regione come Soggetto attuatore per l’attività di coordinamento delle 
attività e di gestione delle risorse assegnate” con cui il Commissario Delegato, tra l’altro, ha preso atto 

dell’approvazione, da parte del Capo del Dipartimento della Protezione civile, del Piano degli interventi 
urgenti, per l’importo complessivo di Euro 4.200.000,00, con risorse a valere sui fondi di cui alla delibera del 
Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022, ed ha individuato i Soggetti Attuatori degli interventi; 
 

VISTO che con il sopracitato Decreto n. 1 del 18 agosto 2022 il Commissario Delegato individua altresì 
l’Assessore con delega alla Protezione Civile della Regione quale Soggetto Attuatore, ai sensi dell’art. 1 co.2 
dell’Ordinanza n. 906/2022, e gli attribuisce “le funzioni che la prefata Ordinanza assegna al Commissario 
Delegato, senza escludere alcun settore di intervento”; 
 

DATO ATTO che, con nota MEF-RGS-Prot. 218130 del 31/08/2022, (agli atti del Commissario con prot. 
22864/22 di pari data) il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato di aver autorizzato la Banca 

d’Italia ad impartire le necessarie istruzioni alla Tesoreria dello Stato – sezione di Trieste per l’aperura della 
contabilità speciale n. 6372, intestata a “S.A. ASS. PC FVG O. 906-22”, acronimo di “Soggetto Attuatore 
Assessore con delega alla Protezione civile della Regione Friuli Venezia Giulia OCDPC n. 906/2022”; 
 

RICHIAMATA la nota prot. n. 26032 di data 6 ottobre 2022 tramite la quale il Soggetto Attuatore OCDPC 
n. 906/2022 ha trasmesso, ai Soggetti responsabili della realizzazione degli interventi urgenti, le istruzioni 
operative per la rendicontazione delle spese per gli interventi affidati con decreto del Commissario delegato 
n. 1 del 18 agosto 2022; 
 

DATO ATTO che con nota prot. n. 31357 del 7 dicembre 2022, e successive integrazioni, è stata trasmessa 
al Capo del Dipartimento di protezione civile, per l’approvazione, una proposta di rimodulazione del Piano 
approvato dei primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di deficit 

idrico in atto per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia, a parità di importo complessivo del Piano pari ad Euro 4.200.000,00; 
 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2022 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 5 del 
7 gennaio 2023), con cui è stata disposta, all’articolo 1, la proroga fino al 31 dicembre 2023 dello stato di 
emergenza dichiarato tramite la suddetta delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022; 
 

RICHIAMATA la nota del Dipartimento della protezione civile prot. n. DPC-DPC_Generale-P-UIV-ASE-
0011278 di data 2 marzo 2023 (registrata agli atti del Commissario al prot. n. 5846 di pari data) con cui il 
Capo del Dipartimento ha approvato la rimodulazione per l’importo di Euro 1.639.770,18 del Piano degli 
interventi urgenti, a parità di importo complessivo del Piano pari ad Euro 4.200.000,00, con risorse a valere 

sui fondi di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022; 
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RICHIAMATO il Decreto n. 1 del 24 marzo 2023 “Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 906/2022. Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in 
atto per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Rimodulazione del piano degli interventi urgenti e individuazione di nuovi Soggetti Attuatori” con cui il 
Commissario Delegato ha dato atto della rimodulazione del Piano aggiornando l’Allegato 1 al decreto n. 1 
del 18 agosto 2022, ed ha individuato i Soggetti Attuatori dei nuovi interventi; 

 

DATO ATTO che in data 31 dicembre 2023 è terminato lo stato di emergenza; 
 

VISTI gli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo n. 1/2018; 
 

CONSIDERATO che l’Ordinanza n. 1052/2023 individua la Regione Friuli Venezia Giulia quale 
Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’ OCDPC n. 906/2022, ed identifica l’Assessore regionale con delega alla Protezione civile 
della Regione Friuli Venezia Giulia quale Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento 
degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei Piani degli interventi approvati e nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi;  
 
DATO ATTO che la contabilità speciale n. 6372 viene intestata, fino al 4 luglio 2026 come stabilito dal 
comma 5 dell’articolo 1 dell’Ordinanza n. 1052/2023, al Soggetto Responsabile; 
 
RICHIAMATA la nota PEC trasmessa in data 25/01/2024, agli atti dell’Ufficio al prot. n. 0002029/24, a 

mezzo della quale veniva inoltrata richiesta al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale Ispettorato Generale per la Finanza di modifica dell’intestazione della contabilità 
speciale n. 6372; 
 
DATO ATTO che con nota MEF-RGS-Prot. 27978 del 01 febbraio 2024, (agli atti del Commissario con prot. 
2926 del 02 febbraio 2024) il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato di aver autorizzato la 
Banca d’Italia ad impartire le necessarie istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Trieste per la modifica della 
denominazione della contabilità speciale n. 6372 da “S.A. ASS. PC FVG O. 906-22” a “SOGRES FVG O.906-
22 1052-23”; 
 
VISTA la comunicazione prot. 6858 del 21/03/2024 a firma del Commissario delegato, registrata agli atti al 

prot. 6867 di pari data, tramite la quale, a conclusione della gestione commissariale, è stata trasmessa al 
Soggetto Responsabile ed al Dipartimento della Protezione civile una relazione sulle attività svolte, come 
previsto ai sensi dell’art. 1 comma 3 dell’Ordinanza di subentro del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile n. 1052 del 29 dicembre 2023; 
 
DATO ATTO che le risorse finanziarie assegnate e trasferite alla contabilità speciale, al fine di attuare le 
misure urgenti di Protezione civile, di cui all’art. 25, comma 2 del d.lgs. 1/2018, sono quelle di seguito 
indicate: 

 

N. PROVVEDIMENTO 

IMPORTO 

ASSEGNATO ALLA 

REGIONE FVG 

IMPORTO 

TRASFERITO ALLA 

REGIONE FVG AL 

31/12/2022 

1 delibera del Consiglio dei Ministri 04 luglio 2022  4.200.000,00 €  4.200.000,00 €   

 TOTALE 4.200.000,00 €   4.200.000,00 €  

 
VISTO il comma 4 dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 1052 del 29 dicembre 2023 secondo cui “Il soggetto 
responsabile, che opera a titolo gratuito, per l'espletamento delle iniziative di cui al presente articolo si avvale 
delle strutture organizzative della Regione Friuli Venezia Giulia nonché della collaborazione degli Enti territoriali 
e non territoriali e delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
Amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 
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VALUTATO che il Soggetto Responsabile, in qualità di Assessore con delega alla Protezione civile, si possa 

avvalere della struttura della Protezione civile della Regione per la gestione delle attività assegnate 
dall’Ordinanza n. 1052/2023; 
 
VALUTATO, inoltre, che le Strutture organizzative della Regione, come amministrazione competente alla 
prosecuzione in via ordinaria dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato, possano prestare 
supporto al Soggetto Responsabile negli adempimenti amministrativi e fiscali, tra cui quelli di sostituto 
d’imposta, nelle modalità che saranno stabilite d’intesa con la Protezione civile della Regione; 
 
DATO ATTO che il Soggetto Responsabile ai sensi dell’Ordinanza n. 1052/2023 subentra in tutte le 
procedure amministrativo-contabili pendenti in capo al Commissario delegato; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 25 luglio 2023 n. 1137 con la quale è stato 
conferito, dal 24 gennaio 2024 al 1 agosto 2024, l’incarico di direttore centrale per particolari funzioni della 
Protezione civile della Regione, per il  coordinamento delle attività contabili di competenza del Commissario 
Delegato alla gestione delle emergenze nazionali di protezione civile, per il rendiconto delle spese sostenute 
dalle direzioni regionali, dalle Amministrazioni comunali, dalle Società pubbliche e dalle Amministrazioni 
dello Stato; 
 
VALUTATO che il Direttore Centrale per particolari funzioni della Protezione civile della Regione e, in 
sostituzione, il Direttore centrale della Protezione civile possano essere delegati alla firma di ogni atto e 
provvedimento relativo alla liquidazione dei costi relativi ad ogni misura contenuta nei Piani degli 
investimenti approvati dal Dipartimento della Protezione civile, nei limiti degli importi stanziati; 

 

VALUTATO, inoltre, che il Direttore Centrale della Protezione civile della Regione possa essere delegato alla 
firma degli ordinativi di pagamento nell’applicativo informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
denominato “GEOCOS”, a valere sulla contabilità speciale n. 6372; 
 
 

DECRETA 

 
 

1. di assumere, ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 1052/2023 e dalla data di notifica della 
stessa, in qualità di Assessore con delega alla Protezione civile della Regione Friuli Venezia Giulia, le 

funzioni di Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei Piani degli interventi approvati e nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi;  

2. di prendere atto dello stato di avanzamento del Piano degli interventi urgenti approvati dal 
Dipartimento della Protezione civile, di cui alla relazione trasmessa dal Commissario delegato a 
mezzo nota prot. 6858 del 21/03/2024 e registrata agli atti al prot. 6867 di pari data;  

3. di dare atto che la contabilità speciale n. 6372 viene intestata, fino al 4 luglio 2026 come stabilito 
dal comma 5 dell’articolo 1 dell’Ordinanza n. 1052/2023, al Soggetto Responsabile così come 
individuato al comma 2, al fine di consentire allo stesso il completamento degli interventi contenuti 
nei Piani degli interventi approvati e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi; 

4. che le strutture organizzative della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nonché gli altri Enti ed 
Amministrazioni, di cui al comma 4 dell’articolo 1 dell’Ordinanza n. 1052/2023, prestano supporto 

al Soggetto Responsabile; 

5. di individuare la Protezione civile della Regione come struttura preposta al coordinamento delle 
attività di gestione, a supporto del Soggetto Responsabile e derivanti dall’attuazione dell’Ordinanza 
1052/2023; 

6. di delegare il Direttore Centrale per particolari funzioni della Protezione civile della Regione e, in 
sostituzione, il Direttore centrale della Protezione civile, alla firma di ogni atto e provvedimento 
relativo alla liquidazione dei costi relativi ad ogni misura contenuta nei Piani degli investimenti 
approvati dal Dipartimento della Protezione civile, nei limiti degli importi stanziati; 

7. di delegare il Direttore Centrale della Protezione civile della Regione alla firma degli ordinativi di 
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pagamento nell’applicativo informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze denominato 

“GEOCOS”, a valere sulla contabilità speciale n. 6372. 
 
 
 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 
O.c.d.p.c. n. 1052/2023 
dott. Riccardo Riccardi 

(documento sottoscritto digitalmente) 
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